
Un viaggio nell’800 isontino

I Commandeurs si sono incontrati sabato 8 marzo alle ore 12 in occasione 
della prima conviviale del 2025 presso la Locanda Casa Versa 1834.

Nella sala, a noi dedicata, ci attendeva un aperitivo 
accompagnato da stuzzichini ispirati alla cucina 
locale: una base di polenta con frico o con salame 
con aceto, polpettine di carne, qualche salume e una 
frittata alle erbe apprezzatissima per i suoi sapori e 
per la sua soffice consistenza.  Al 
termine uno dei proprietari (sono 
due fratelli) ci ha illustrato 
brevemente la storia di Versa, 
paesino sito lungo una via 
importante di collegamento da 

secoli, e la storia della Locanda, recentemente ristrutturata 
recuperando le parti storiche, che fu pure dimora per un 
periodo del poeta Ungaretti che qui scrisse alcune sue 
liriche. Ci ha poi guidato in vista agli altri locali che 
formano il complesso.

Infine, accomodati ai tavoli,  ci è stato 
servito l’antipasto consistente in uno 
“strucolo in straza con ricotta e spinaci” e 
un assaggio di “salame cotto con aceto e 
cipolla”.  

Entrambi tipici della tradizione friulano 
isontina, erano considerati dei piatti 

poveri, ora connotano questo tipo di cucina.



I Commandeurs hanno poi scelto 

il primo fra 

Pappardelle al ragù d’anatra

Fusi al ragù di salsiccia 

Knell di zucca con burro fuso 
e ricotta affumicata. 



il secondo fra: 

Frico e Polenta

Musetto e brovada

Tagliata di angus

Costolette di maiale glassate alla birra (particolarmente 
apprezzate) 

E per finire la “Torta della nonna con panna e Mandorle”

Al termine l’ altro proprietario, che è anche lo chef, ci 
ha brevemente raccontato le caratteristiche della 
cucina che raccoglie le varie influenze del territorio, la 
friulana, la triestina, l’austriaca e la slovena per 
fonderle e così produrre questi piatti tipici dalle antiche 
origini.



Dopo il caffè abbiamo raggiunto il dottor Ruggero del Torre, nostro 
graditissimo ospite, che ci attendeva nella sua farmacia storica a Romans 
d’Isonzo per continuare il nostro viaggio nell’ 800 isontino.

Abbiamo così potuto visitare l’antico laboratorio della “Farmacia alla 
Madonna”, o  antica farmacia del Torre in attività dal 1813, sempre gestita 
dalla famiglia del Torre e recentemente restaurata in occasione dei 200 anni. 

Il dottor del Torre ci ha illustrato la storia dell’esercizio strettamente collegato 
alla vita del territorio ed alcuni episodi narrati ci hanno fatto rivivere quelle 
atmosfere. La visione, con relativa illustrazione, degli strumenti dell’epoca e di 
alcune fra le molteplici pubblicazioni antiche, di un erbario del 700 
perfettamente conservato e degli acquarelli rappresentanti piante officinali ha 
coronato la nostra immersione nel passato.

Un sentito ringraziamento da parte di noi tutti al dottor del Torre per la sua 
disponibilità e per la passione che ci ha trasmesso nel raccontarci quel periodo 
ormai lontano.

Grazie infine a tutti i Commandeur e ai cari amici che hanno condiviso 
questa bella esperienza 	 


PS: le foto saranno presenti nella galleria 



